8 Settembre  1943              

                                                                                                     

Proprio così, per noi ricorre una data fatidica, non facile da dimenticare. Ma  per noi isolani, in particolare, ricordo volentieri la Santa Messa a Loretto, in quella chiesetta campestre dedicata alla Madonna, dove ogni anno ci si recava con devozione per trascorrere una giornata in campagna, in compagnia di amici e parenti, grandi e piccini. 

Per noi del confine orientale, fu  la svolta che cambiò per sempre la nostra vita: la Caduta di Mussolini, il Governo Badoglio, la Monarchia in grande difficoltà, poi la Repubblica di Salò ,la Resistenza Italiana, l`Esercito Italiano allo sbando, l`incalzare delle truppe comuniste di Tito sulle nostre Terre, la Germania in ritirata.

Per quel che mi riguarda, mi ricordo una situazione molto confusa in quegli anni, sebbene ero piccolino, ....già non si sapeva più come sarebbero andate a finire le cose . Per noi fu l`inizio della fine.

Parlo di Isola d`Istria, il mio Paese, i tedeschi in ritirata, dopo qualche giorno fecero saltare la diga e il molo del porto. Mi ricordo un gran trambusto, case scoperchiate, calcinacci un po` da per tutto, tutte le case con i vetri rotti, il  tetto di casa nostra distrutto perché un grande masso  vi cadde sopra sfondandolo per poi  fermarsi nella camera da letto di mio zio che per pochi centimetri non perse la vita.

Mio padre si trovava prigioniero in Africa.Era partito per il fronte poco dopo 

la mia nascita, come richiamato, e quando tornò, a guerra finita, non lo conoscevo.

Mia madre mi disse: Marietto porta l`asciugamano a papà che stava lavandosi

in cantina. Bussai alla porta e gli dissi timidamente: "Sior, me ga dito mia mamma che ghe porto el sugaman". Mio padre fra le lacrime mi prese in braccio e mi baciò.

Questi eravamo un po` tutti noi, episodi del genere, in quei tempi, erano comuni 

nelle famiglie che avevano avuto un loro caro al fronte. Infatti, la stessa cosa me 

la raccontava pure il mio amico strugnanotto, Marino, che ora vive in Australia,

ma che a quei tempi viveva a Isola. 

Forse il destino ci ha fatto incontrare tramite internet per poter scambiare questi momenti di vita vissuta, tristi sí, ma a noi tanto cari.  

 

Potrei parlare del bombardamento del nostro Rex, l`orgoglio e vanto della nostra Marina.Me lo ricordo bene  perché dopo essere stato bombardato si adagiò su un fianco, sembrava quasi fosse ferito..., mi ricordo che bruciava.

Tutti gli isolani corsero  a S.Piero, da dove si poteva assistere  all`agonia di questo gigante del mare. Giaceva inerme a Girocarozze, tra Isola e Capodistria. La nostra gente guardava incredula, sembrava quasi una disgrazia di famiglia. In giro regnava 

lo sgomento e tanta malinconia, pochi parlavano.

Il nostro Rex detentore del Nastro Azzurro stava morendo.

Mi ricordo una grande bandiera rossa appesa al pennone della casa del Fascio che poi diventò subito Casa del Popolo.

Mi ricordo di un Esercito che non aveva niente di regolare, non parlavano la nostra lingua, erano tanto diversi da noi. Alla sera  i soldati si riunivano in Piazza Grande

a ballar el kolo, una cosa che da noi non si era mai vista.

Poi, piano piano, incominciò la nostra lenta agonia e la nostra vita cambiò per sempre.

Cari amici, non fate caso se ho sbagliato qualcosa  cronologicamente.

Ero molto piccolo e quello che mi ricordo lo scrivo con il cuore.  

Non sono un letterato, uno storico o uno scrittore, cerco solo di raccontare 

e decantare il mio amore per la nostra Terra.e il mio Paese.

 

Un saluto Mario Lorenzutti 

Isolan, ciao.

